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Prefazione

Rivolto ai candidati che intendono sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione alla pro-
fessione di biologo, il presente volume contiene una raccolta di elaborati che simulano lo 
svolgimento della prova d’esame.
Le tracce, selezionate tra quelle realmente assegnate negli ultimi anni presso i principali 
atenei italiani, sono suddivise in tre parti, ciascuna delle quali articolata a sua volta in di-
versi ambiti disciplinari. 
La prima parte raccoglie gli elaborati su legislazione professionale, competenze professio-
nali nei diversi settori lavorativi, codice deontologico e criteri di qualità.
La seconda parte tratta le conoscenze teoriche acquisite nel corso degli studi, spaziando 
tra le diverse discipline, quali la citologia e l’istologia, la bioenergetica, la genetica e la 
biologia molecolare, l’anatomia e la fisiologia, la nutrizione, la biologia dello sviluppo, 
l’ecologia e la biologia evoluzionistica, l’igiene. 
La terza parte riguarda infine le competenze pratiche e contiene elaborati sulle tecniche 
di laboratorio più comunemente utilizzate nei campi delle analisi biochimico-cliniche, 
della microbiologia, della biochimica e della biologia molecolare. 
È doveroso precisare che gli argomenti delle tracce costituiscono solo un esempio delle va-
rie tipologie di prove, in quanto i temi assegnati risentono della composizione delle Com-
missioni ossia della specializzazione dei membri che la costituiscono. Un consiglio valido 
è quello di verificare i campi di interesse e le discipline di insegnamento dei membri della 
Commissione per farsi un’idea degli argomenti che con maggiore probabilità potrebbero 
essere oggetto di prova d’esame.
In virtù di ciò, gli Autori hanno provveduto a una selezione accurata delle varie tipologie 
di prove fornendo esempi svolti in base al programma d’esame e alle prove ufficiali asse-
gnate negli anni precedenti. 
Costituisce ulteriore riferimento una raccolta delle prove ufficiali degli anni passati (acces-
sibile dalla propria area riservata), per ulteriore evidenza di quanto avvenuto in passato.

Per completare la preparazione è inoltre disponibile il volume:

	> L’esame di Stato per Biologi. Manuale completo per l’esame di abilitazione.

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume, e nell’area riservata.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri so-
cial, su blog.edises.it e infoconcorsi.com
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Guida all’esame di abilitazione  
alla professione di biologo

L’iscrizione all’albo professionale dell’Ordine Nazionale dei biologi (ONB) richiede il 
superamento dell’Esame di Stato per l’abilitazione alla professione. Tale albo comprende 
due sezioni: agli iscritti alla sezione A, alla quale si accede con il titolo di laurea speciali-
stica, spetta il titolo professionale di biologo, mentre agli iscritti alla sezione B, alla quale 
si accede con il titolo di laurea, spetta il titolo professionale di biologo junior. Le materie 
oggetto d’esame sono contenute negli artt. 32 e 33 del D.P.R. 328/2001.

L’Esame di Stato per l’iscrizione alla sezione A è articolato in due prove scritte, una prova 
orale e una prova pratica.
La prima prova scritta verte su argomenti di ambito biofisico, biochimico, biomolecolare, 
biotecnologico, biomatematico e biostatistico, biomorfologico, clinico biologico, ambientale 
e microbiologico. La seconda prova scritta verte su temi di igiene, management e legislazione 
professionale, certificazione e gestione della qualità. La prova orale ha per oggetto le materie 
delle prove scritte, nonché la legislazione e la deontologia professionale. La prova pratica con-
sta di valutazioni epidemiologiche e statistiche, utilizzo di strumenti per la gestione e la valu-
tazione della qualità, valutazione dei risultati sperimentali ed esempi di finalizzazione di esiti.

L’Esame di Stato per l’iscrizione alla sezione B è anch’esso articolato in due prove scritte, 
una prova orale e una prova pratica. La prima prova scritta verte su argomenti di ambito 
biofisico, biochimico, biomolecolare, biomatematico e statistico. La seconda prova scritta 
verte su temi di ambito biomorfologico, ambientale, microbiologico e merceologico. La 
prova orale ha per oggetto le materie delle prove scritte, nonché la legislazione e la deon-
tologia professionale. La prova pratica consiste nella soluzione di problemi o casi coerenti 
con i diversi ambiti disciplinari e nell’esecuzione diretta o con mezzi informatici di esperi-
menti relativi agli ambiti disciplinari di competenza.

 Le prove scritte
Per l’abilitazione alla professione di biologo junior i temi dovrebbero essere di carattere 
prevalentemente tecnico, mentre per l’abilitazione alla professione di biologo dovrebbero 
essere di carattere più scientifico. In entrambi i casi, per ogni prova vengono proposte tre 
tracce fra le quali il candidato può scegliere.
Trattandosi di un programma molto vasto, un primo consiglio da non sottovalutare è 
quello di informarsi sulle materie insegnate dai Commissari designati dall’Università e sui 
settori professionali in cui operano i Commissari designati dall’Ordine: normalmente, in-
fatti, le tracce assegnate riguardano gli argomenti di competenza o di maggiore interesse 
dei Commissari.
Circa lo svolgimento, dal momento che l’Università non abitua a svolgere temi, ma rela-
zioni, tesi e tesine che sono ben altra cosa, è bene tenere a mente poche semplici regole.
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  XIV    Guida all’esame di abilitazione alla professione di biologo    

In un tema si deve dimostrare la propria capacità di sintesi, senza cadere nell’ovvio e nel 
banale, mentre nelle relazioni e nelle tesine si descrive dettagliatamente e, laddove si sin-
tetizza, lo si fa per riassumere o per spiegare con parole diverse; in un tema il candidato, 
più che spiegare, deve saper cogliere e descrivere in poche pagine le linee essenziali ed i 
principi che regolano un certo fenomeno, una certa metodica o una tecnica, ecc.
Per prima cosa si consiglia di leggere attentamente la traccia per capire che cosa la commis-
sione chiede, dal momento che uno stesso argomento può essere affrontato in modi diversi: 
riuscire a comprendere il “giusto taglio” da dare al tema è un primo importante passo per 
la corretta stesura; particolare attenzione va posta sul tipo di traccia: se ad esempio viene 
richiesto lo sviluppo della parte tecnica oltre a quella teorica (normalmente è sottinteso un 
riferimento alla parte tecnica, a meno che il tipo di argomento assegnato lo escluda).
Una volta compreso l’argomento e definito il taglio da dare al tema, è utile preparare una “sca-
letta” che comprenda i punti da affrontare e che preveda quanto spazio (in termini di righe) 
andrà dedicato ad ogni punto. Si tratta di un utile esercizio perché un elemento fondamen-
tale nella valutazione di un elaborato è l’equilibrio delle sue parti ed il rischio che si corre in 
assenza di uno schema iniziale è una sproporzione nella trattazione o una lunghezza eccessiva 
dell’elaborato nel suo complesso. La scaletta normalmente prevede una breve introduzione, 
l’esposizione degli argomenti punto per punto ed eventualmente qualche riga di conclusione.
Nel corso della stesura può risultare utile una rilettura della traccia e della scaletta al fine 
di verificare la coerenza concettuale del nostro elaborato rispetto alle consegne e l’equi-
librio delle parti rispetto a quanto ipotizzato. Si consiglia, inoltre, di prestare attenzione 
alla forma, rispettando ortografia e punteggiatura ma anche evitando espressioni troppo 
personali (secondo me, credo che, etc.) o abbreviazioni colloquiali (per es., xché, etc.).
In fase di esercitazione, si consiglia inoltre di scrivere a mano e non su pc e di leggere qual-
che abstract scientifico.
Talvolta alcune commissioni indicano una lunghezza media per gli elaborati (tra le quat-
tro e le cinque pagine) ma, anche in assenza di indicazioni, appare controproducente 
dilungarsi troppo, sia per dimostrare le proprie capacità di sintesi sia per evitare di impe-
gnare la commissione in correzioni troppo lunghe e laboriose.

 La prova orale
L’orale verte sulla discussione delle prove scritte e sulla legislazione e deontologia professiona-
le. Per la discussione del tema è buona prassi rivedere (su libri o appunti) gli argomenti richiesti 
dalla traccia e trattati nell’elaborato, in modo da poter chiarire quanto si è scritto, discuterlo ed 
eventualmente (nel caso ci si rendesse conto di aver scritto delle inesattezze) difenderlo. Quan-
to alla legislazione, sarà naturalmente opportuno approfondire le tematiche legate all’argo-
mento (per esempio, le tecniche o le procedure) delle prove scritte. In tal modo si potrà cercare 
di orientare la discussione a proprio vantaggio mantenendosi nell’ambito di argomenti noti.

 La prova pratica
Le materie oggetto della prova pratica sono elencate negli artt. 32 e 33 del D.P.R. 328/2001. In 
genere la Commissione dà al candidato la possibilità di scegliere una prova tra quelle proposte.
È anche possibile che la prova pratica (soprattutto quando non prevede una prova di 
laboratorio) possa essere composta da due prove differenti (ad esempio, riconoscimento 
di preparato istologico e lettura e commento di emocromo o di tracciato elettroforetico).
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Capitolo 1
Leggi strutturali

Il biologo: una professione sanitaria particolare
Quella del biologo è stata recentemente annoverata tra le professioni sanitarie, in for-
za della Legge n. 3 del 11 gennaio 2018, insieme ad altre (ad esempio chimici e fisici).
Si tratta di una modifica sostanziale, che però deve essere correttamente inquadrata.
Innanzitutto, il Ministero che esercita la ‘alta vigilanza’ (come viene definita) sui nuo-
vi Ordini dei Biologi (che hanno sostituito il disciolto Ordine Nazionale dei Biologi) 
non è più il Ministero della Giustizia, bensì il Ministero della Salute.
La struttura ordinistica è risultata totalmente modificata e l’Ordine Nazionale dei Bio-
logi, istituito con la Legge n. 396 del 24 maggio 1967, ha cessato di esistere ed è stato 
sostituito dai cosiddetti ‘ordini territoriali’. Con tale termine si configurano organismi 
a connotazione regionale o interregionale, in funzione del relativo numero di iscritti 
(questo evidentemente allo scopo di garantire la necessaria sostenibilità economica); il 
Decreto del Ministero della Salute 23 marzo 2018 ha, al riguardo, sancito la nascita di 
undici tra ordini regionali ed interregionali.
A Roma si è costituita la Federazione Nazionale degli Ordini dei Biologi.
Al di là delle consistenti modifiche, sotto il profilo sia strutturale che amministrativo, 
va però dedicata la dovuta attenzione all’effettivo ‘divenire’ della professione in ter-
mini di competenze e, pertanto, di ‘impatto’ con il mondo del lavoro.
Va rilevato al riguardo come l’oggetto della professione di Biologo sia stato delineato 
dall’articolo 3 della già richiamata Legge n. 396 del 24 maggio 1967 e spazi in ambiti 
diversificati, anche al di fuori del contesto sanitario. Tale articolo non è stato abrogato 
dalla già richiamata Legge n. 3/2018 ed è pertanto tuttora vigente.
Altri provvedimenti, emanati in anni successivi, hanno esteso le competenze del Bio-
logo ad ulteriori settori: ciò era d’altronde previsto dallo stesso articolo 3 di cui sopra, 
che ammetteva la ‘estensione’ delle competenze medesime in forza di nuove disposi-
zioni di legge.
Ciò si è verificato, ad esempio, con una disposizione emanata quasi vent’anni dopo, la 
Legge n. 713 dell‘11 ottobre 1986 (“Norme per l’attuazione delle direttive della Comuni-
tà Economica Europea sulla produzione e la vendita dei cosmetici”)
L’articolo 10 del provvedimento ha infatti sancito testualmente: “La produzione ed il 
confezionamento dei prodotti cosmetici devono essere effettuati in officine con locali ed  
attrezzature igienicamente idonei allo scopo e sotto la direzione tecnica di un laureato in 
(…) omissis (…) scienze biologiche, iscritto al relativo albo professionale’.
Si tratta di una competenza che deve essere adeguatamente considerata e valorizzata: 
il settore della cosmetologia rappresenta un importante settore produttivo nel nostro 
Paese di cui una fonte autorevole quale Cosmetica Italia (Associazione Nazionale Im-
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prese Cosmetiche) offre, nel proprio rapporto annuale 2024, valutazioni attendibili e 
reali, in termini di oltre quindici miliardi di euro in termini di produzione, di cui ben 
il 46% destinato alla esportazione.
Inoltre, procedendo nella disamina dei provvedimenti successivi alla Legge n. 
396/1967, appare opportuno ricordare il Decreto Legislativo n. 626 del 19 settembre 
1994, che ha introdotto concetti in quel momento del tutto innovativi nel contesto 
legislativo italiano, quali la nozione di ‘agente biologico’, configurando il medesimo 
come elemento di rischio, nella fattispecie, negli ambienti di lavoro.
Vicende verificatesi negli anni successivi hanno dimostrato come il termine ‘ambienti 
di lavoro’ vada più propriamente definito come ‘ambienti di vita e di lavoro’ in consi-
derazione di facili ed immediate valutazioni:
a)	 negli ambienti di lavoro ciascun individuo trascorre una proporzione quanto meno 

significativa delle proprie giornate;
b)	 i medesimi fattori di rischio rilevabili negli ambienti di lavoro sono, in gran parte 

dei casi, collocabili anche in abitazioni, luoghi di svago, ecc.

Il decreto n. 626/1994 ‘modellò’ competenze già riconosciute alla professione di biolo-
go (cfr. articolo 3 della Legge n. 396/1967, punto d): “Identificazione di agenti patogeni 
dell’uomo”) su ben precisi contesti, dei quali la recente pandemia ha configurato i po-
tenziali contorni.
Non va poi scordato che il D.P.R. n. 328 del 5 giugno 2001 ha inserito tra le materie 
obbligatorie di Esame di Stato per i biologi la certificazione e gestione della qualità, 
disciplina di grande attualità oltre che in continua evoluzione, configurandone la per-
tinenza per la professione di biologo.
Va precisato, per meglio delineare quanto in precedenza riportato, come i criteri di 
qualità, sulla base di una specifica evoluzione legislativa, vadano perdendo il tradizio-
nale significato di orientamenti volontari, per assumere la connotazione di requisiti 
obbligatori per importanti settori del mondo del lavoro, come nel caso della sicurezza 
alimentare.
Tutto ciò che è stato riportato trova fondamento nel fatto che, come in precedenza 
accennato, l’articolo 9 della Legge n. 3/2018 ha abrogato diversi articoli della Legge n. 
396/1967 (precisamente gli articoli dal n. 14 al n. 30, l’articolo 32 e gli articoli dal n. 35 
al n. 45) lasciando per contro vigente l’articolo 3 più volte menzionato.
Quella del biologo è pertanto una professione sanitaria particolare, che ha mantenuto 
il ‘profilo’ ad essa originariamente attribuito, contraddistinto anche da competenze in 
ambiti divergenti dal contesto sanitario.
Il biologo, in qualità di professionista sanitario, deve comunque ottemperare alle di-
sposizioni riguardanti l’Educazione Continua in Medicina, per garantire il proprio co-
stante, aggiornamento professionale.
Nel caso del biologo va anzi considerato un aspetto distintivo, riconducibile alle am-
pie e diversificate competenze ad esso riconosciute: l’aggiornamento professionale 
assomma un molteplice significato, in termini di:
	> adempimento ad un obbligo di legge;
	> rispetto di un impegno deontologico, come sancisce l’articolo 9 del relativo codice;
	> esigenza tecnico-scientifica, per garantire la attendibilità della propria attività pro-

fessionale.
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